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Solennità del Corpo e Sangue del Signore 2013
Anno della Fede
«Eucarestia, Mistero da credere»

Libretto per la Processione Eucaristica
Processione Eucaristica

Dopo la comunione ai fedeli il diacono o in suo assenza il celebrante espone il SS. Sacramento. Detta l’orazione dopo la comunione si esegue un canto conosciuto dalla comunità e subito dopo una guida dice 

Fratelli e sorelle,

dopo aver celebrato nei segni sacramentali il Mistero della Morte e Resurrezione del Signore, e ci siamo nutriti dell’unica pane di vita, ora ci disponiamo a prolungare in questa processione l’intima unione con Cristo che abbiamo raggiunto con la comunione per manifestare nella vita il Mistero dell’Eucarestia. In questo Anno della Fede, desideriamo testimoniare con più consapevolezza la presenza gloriosa di Cristo nel Pane Consacrato. In questo cammino comunitario ci sentiamo uniti, non solo fra di noi, ma anche con tutta la Chiesa Universale per proclamare la nostra fede nell’unico Signore Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, che per noi si è immolato sulla croce, è risorto il terzo giorno, siede alla destra del Padre e di là verrà alla fine dei tempi.

Vengono date le indicazioni per come disporsi in processione

Si esegue un canto conosciuto dalla comunità
Lettore

Adoriamo, o Cristo, il tuo corpo glorioso,

nato dalla Vergine Maria;

per noi hai voluto soffrire,

per noi ti sei offerto vittima sulla croce

e dal tuo fianco squarciato

hai versato l’acqua e il sangue del nostro riscatto.

Sii nostro conforto nell’ultimo passaggio

e accoglici benigno nella casa del Padre:

o Gesù dolce, o Gesù pio,

o Gesù, figlio di Maria.

Invocazioni 

Lettore

Con i bimbi che nascono: 

Assemblea 

O Cristo, noi ti adoriamo!

Con i ragazzi che giocano per le nostre strade:

Con i giovani che si affacciano alla vita:

Con gli uomini e le donne che cercano di obbedire al tuo vangelo:

Con gli sposi che vivono la fedeltà reciproca, o Cristo:

Con gli anziani, testimoni della fedeltà del tuo amore:

Con quanti muoiono sperando in te:

Si esegue un canto conosciuto dalla comunità e una decina del Rosario Eucaristico

Primo Momento 

Lettore 

Ascoltiamo la Parola del Signore secondo il vangelo di Giovanni

In quel tempo Gesù disse: "In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo". Gli dissero allora: "Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?". Gesù rispose loro: "Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato". Parola del Signore. 

Lettore

Dall’Esortazione apostolica di Benedetto XVI «Sacramentum Caritatis» 

«Mistero della fede!». Con questa espressione pronunciata immediatamente dopo le parole della consacrazione, il sacerdote proclama il mistero celebrato e manifesta il suo stupore di fronte alla conversione sostanziale del pane e del vino nel corpo e nel sangue del Signore Gesù, una realtà che supera ogni comprensione umana. In effetti, l'Eucaristia è per eccellenza «mistero della fede»: «è il compendio e la somma della nostra fede». La fede della Chiesa è essenzialmente fede eucaristica e si alimenta in modo particolare alla mensa dell'Eucaristia. La fede e i Sacramenti sono due aspetti complementari della vita ecclesiale. Suscitata dall'annuncio della Parola di Dio, la fede è nutrita e cresce nell'incontro di grazia col Signore risorto che si realizza nei Sacramenti: «La fede si esprime nel rito e il rito rafforza e fortifica la fede». Per questo, il Sacramento dell'altare sta sempre al centro della vita ecclesiale; «grazie all'Eucaristia la Chiesa rinasce sempre di nuovo!». Quanto più viva è la fede eucaristica nel Popolo di Dio, tanto più profonda è la sua partecipazione alla vita ecclesiale mediante la convinta adesione alla missione che Cristo ha affidato ai suoi discepoli. Di ciò è testimone la stessa storia della Chiesa. Ogni grande riforma è legata, in qualche modo, alla riscoperta della fede nella presenza eucaristica del Signore in mezzo al suo popolo.

Invocazioni

Guida 

Apriamo il nostro cuore alla lode di Dio dicendo: 

Assemblea 

Signore, ti lodiamo e ti ringraziamo.

Tu ci hai creati a tua immagine:

Tu ci hai donato l’intelligenza e la libertà per trasformare il mondo:

Tu ci hai mandato il tuo Figlio, morto e risorto per noi:

Tu ci hai rivelato il tuo amore di Padre:

Tu ci hai chiamati alla fede:

Tu ci hai donato lo Spirito Santo:

Tu ci hai radunato nella tua Chiesa:

Tu ci hai fatto gustare la tua presenza:

Tu ci liberi dal peccato:

Tu doni l’unità alle nostre Comunità e alla Chiesa tutta:

Assemblea 
Padre nostro…

Orazione

Guida
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Si esegue un canto conosciuto dalla comunità e una decina del Rosario Eucaristico

Secondo Momento 

Lettore 

Ascoltiamo la Parola del Signore secondo il vangelo di Giovanni

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. Parola del Signore.

Lettore

Dall’Esortazione apostolica di Benedetto XVI «Sacramentum Caritatis» 

Queste parole mostrano la radice ultima del dono di Dio. Gesù nell'Eucaristia dà non «qualche cosa» ma se stesso; egli offre il suo corpo e versa il suo sangue. In tal modo dona la totalità della propria esistenza, rivelando la fonte originaria di questo amore. Egli è l'eterno Figlio dato per noi dal Padre. Nel Vangelo ascoltiamo ancora Gesù che, dopo aver sfamato la moltitudine con la moltiplicazione dei pani e dei pesci, ai suoi interlocutori che lo avevano seguito fino alla sinagoga di Cafarnao, dice: «Il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo» (Gv 6,32-33), ed arriva ad identificare se stesso, la propria carne e il proprio sangue, con quel pane: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo» (Gv 6,51). Gesù si manifesta così come il pane della vita, che l'eterno Padre dona agli uomini.

Invocazione 

Guida
Venite, adoriamo Gesù, nostro Salvatore.

Assemblea 

Noi ti adoriamo, o Cristo, pane di vita eterna.

Adoriamo te, o Cristo risorto.

Noi ti adoriamo presente tra noi nella santa eucaristia.

Tu sei la Parola viva che in noi si realizza.

Tu sei via, verità e vita.

Tu sei l’Agnello di Dio.

Dal costato trafitto hai versato sangue e acqua.

Assemblea 
Padre nostro…

Orazione

Guida
Dio Padre buono, che ci doni il sacramento pasquale del Corpo e Sangue del tuo Figlio, effondi il tuo Spirito, perché nella partecipazione al sommo bene di tutta la Chiesa, la nostra vita diventi un continuo rendimento di grazie, espressione perfetta della lode che sale a te da tutto il creato. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Si esegue un canto conosciuto dalla comunità e una decina del Rosario Eucaristico

Terzo Momento

Lettore 

Ascoltiamo la Parola del Signore dalla prima lettera di S. Paolo ai Corinzi

Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me". Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. Perciò chiunque mangia il pane o beve al calice del Signore in modo indegno, sarà colpevole verso il corpo e il sangue del Signore. Ciascuno, dunque, esamini se stesso e poi mangi del pane e beva dal calice; perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna. Parola di Dio.

Lettore

Dall’Esortazione apostolica di Benedetto XVI «Sacramentum Caritatis» 

Attraverso il Sacramento eucaristico Gesù coinvolge i fedeli nella sua stessa «ora»; in tal modo Egli ci mostra il legame che ha voluto tra sé e noi, tra la sua persona e la Chiesa. Infatti, Cristo stesso nel sacrificio della croce ha generato la Chiesa come sua sposa e suo corpo. I Padri della Chiesa hanno lungamente meditato sulla relazione tra l'origine di Eva dal fianco di Adamo dormiente (cfr Gn 2,21-23) e della nuova Eva, la Chiesa, dal fianco aperto di Cristo, immerso nel sonno della morte: dal costato trafitto, racconta Giovanni, uscì sangue ed acqua (cfr Gv 19,34), simbolo dei sacramenti. Uno sguardo contemplativo «a colui che hanno trafitto» (Gv 19,37) ci porta a considerare il legame causale tra il sacrificio di Cristo, l'Eucaristia e la Chiesa. La Chiesa, in effetti, «vive dell'Eucaristia». Poiché in essa si rende presente il sacrificio redentore di Cristo, si deve innanzitutto riconoscere che «c'è un influsso causale dell'Eucaristia alle origini stesse della Chiesa». L'Eucaristia è Cristo che si dona a noi, edificandoci continuamente come suo corpo. Pertanto, nella suggestiva circolarità tra Eucaristia che edifica la Chiesa e Chiesa stessa che fa l'Eucaristia, la causalità primaria è quella espressa nella prima formula: la Chiesa può celebrare e adorare il mistero di Cristo presente nell'Eucaristia proprio perché Cristo stesso si è donato per primo ad essa nel sacrificio della Croce. La possibilità per la Chiesa di «fare» l'Eucaristia è tutta radicata nella donazione che Cristo le ha fatto di se stesso. Anche qui scopriamo un aspetto convincente della formula di san Giovanni: «Egli ci ha amati per primo» (1 Gv 4,19). Così anche noi in ogni celebrazione confessiamo il primato del dono di Cristo. L'influsso causale dell'Eucaristia all'origine della Chiesa rivela in definitiva la precedenza non solo cronologica ma anche ontologica del suo averci amati «per primo». Egli è per l'eternità colui che ci ama per primo.

Invocazione 

Guida

A quanti convochi nell’Eucaristia domenicale:

Assemblea
Dona, Signore, la tua benedizione.

A quanti si nutrono del pane che è il tuo corpo:

A quanti si dissetano al vino che è il tuo sangue:

Ai sacerdoti ministri del tuo pane e del tuo vino:

Alle nostre sorelle, segno nei monasteri dell’attesa di te: 

Ai fanciulli che si accostano per la prima volta all’Eucaristia:

Ai catechisti che li hanno accompagnati all’incontro con te:

Alle famiglie che li fanno crescere nella fede:

Ai ragazzi  confermati dal sigillo dello Spirito:

Ai giovani che ricevono il sacramento dell’Ordine:

Ai giovani vicini alle nozze:

Assemblea 

Padre nostro…

Orazione

Guida

O Dio, sorgente di infinita carità, che per la tua gloria e per la nostra salvezza, hai costituito sommo ed eterno sacerdote il Cristo tuo Figlio, concedi a noi, divenuti tuo popolo mediante il suo Sangue, di sperimentare, nella partecipazione al sacrificio eucaristico, la forza redentrice della croce e della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.  Amen

Si esegue un canto conosciuto dalla comunità e una decina del Rosario Eucaristico

Quarto Momento

Lettore 

Ascoltiamo la Parola del Signore dalla lettera di S. Paolo ai Romani

Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.

Lettore

Dall’Esortazione apostolica di Benedetto XVI «Sacramentum Caritatis» 

Il Signore Gesù, fattosi per noi cibo di verità e di amore, parlando del dono della sua vita ci assicura che «chi mangia di questo pane vivrà in eterno» (Gv 6,51). Ma questa «vita eterna» inizia in noi già in questo tempo attraverso il cambiamento che il dono eucaristico genera in noi: « Colui che mangia di me vivrà per me » (Gv 6,57). Queste parole di Gesù ci fanno capire come il mistero «creduto» e « celebrato » possegga in sé un dinamismo che ne fa principio di vita nuova in noi e forma dell'esistenza cristiana. Comunicando al Corpo e al Sangue di Gesù Cristo, infatti, veniamo resi partecipi della vita divina in modo sempre più adulto e consapevole. Vale anche qui quanto sant'Agostino, nelle sue Confessioni, dice del Logos eterno, cibo dell'anima: mettendo in rilievo il carattere paradossale di questo cibo, il santo Dottore immagina di sentirsi dire: « Sono il cibo dei grandi: cresci e mi mangerai. E non io sarò assimilato a te come cibo della tua carne, ma tu sarai assimilato a me ». Infatti non è l'alimento eucaristico che si trasforma in noi, ma siamo noi che veniamo da esso misteriosamente cambiati. Cristo ci nutre unendoci a sé; « ci attira dentro di sé ».

La Celebrazione eucaristica appare qui in tutta la sua forza quale fonte e culmine dell'esistenza ecclesiale, in quanto esprime, nello stesso tempo, sia la genesi che il compimento del nuovo e definitivo culto. Le parole di san Paolo ai Romani a questo proposito sono la formulazione più sintetica di come l'Eucaristia trasformi tutta la nostra vita in culto spirituale gradito a Dio: « Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale » (Rm 12,1). In questa esortazione emerge l'immagine del nuovo culto come offerta totale della propria persona in comunione con tutta la Chiesa. L'insistenza dell'Apostolo sull'offerta dei nostri corpi sottolinea l'umana concretezza di un culto tutt'altro che disincarnato. Ancora il Santo di Ippona a questo proposito ci ricorda che « questo è il sacrificio dei cristiani, l'essere cioè molti e un solo corpo in Cristo. La Chiesa celebra questo mistero col Sacramento dell'altare, che i fedeli ben conoscono, e nel quale le si mostra chiaramente che nella cosa che si offre essa stessa è offerta ». La dottrina cattolica, infatti, afferma che l'Eucaristia, in quanto sacrificio di Cristo, è anche sacrificio della Chiesa, e quindi dei fedeli. L'insistenza sul sacrificio – « fare sacro » – dice qui tutta la densità esistenziale implicata nella trasformazione della nostra realtà umana afferrata da Cristo (cfr Fil 3,12).

Invocazione 

Guida

Anima di Cristo, santíficami.  
Corpo di Cristo, sàlvami. 
 Sangue di Cristo, inébriami.  
Acqua del fianco di Cristo, làvami. 
Assemblea 

Passione di Cristo, confòrtami.  
O buon Gesú, esaudíscimi.  
Nascòdimi fra le tue piaghe.

Guida

Non perméttere che mi separi da Te. 
 Diféndimi dal nemico maligno. 
 Chiàmami nell’ora della mia morte. 

Assemblea 

E comanda che io venga da Te. 
 Affinché Ti lodi con i tuoi Santi.
  Nei secoli dei secoli. Amen 

Assemblea 

Padre nostro…

Orazione

Guida

Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per Cristo nostro Signore. Amen 

Si esegue un canto conosciuto dalla comunità e una decina del Rosario Eucaristico

 

Quinto Momento

Lettore 

Ascoltiamo la Parola del Signore dalla prima lettera di S. Giovanni Apostolo

Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita - la vita infatti si manifestò, noi l'abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi -, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena. Parola di Dio.

Lettore

Dall’Esortazione apostolica di Benedetto XVI «Sacramentum Caritatis» 

Anche noi dobbiamo poter dire ai nostri fratelli con convinzione: «Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi!» (1 Gv 1,3). Veramente non c'è niente di più bello che incontrare e comunicare Cristo a tutti. La stessa istituzione dell'Eucaristia, del resto, anticipa ciò che costituisce il cuore della missione di Gesù: Egli è l'inviato del Padre per la redenzione del mondo (cfr Gv 3,16- 17; Rm 8,32). Nell'Ultima Cena Gesù affida ai suoi discepoli il Sacramento che attualizza il sacrificio da Lui fatto di se stesso in obbedienza al Padre per la salvezza di tutti noi. Non possiamo accostarci alla Mensa eucaristica senza lasciarci trascinare nel movimento della missione che, prendendo avvio dal Cuore stesso di Dio, mira a raggiungere tutti gli uomini. Pertanto, è parte costitutiva della forma eucaristica dell'esistenza cristiana la tensione missionaria.

La prima e fondamentale missione che ci viene dai santi Misteri che celebriamo è di rendere testimonianza con la nostra vita. Lo stupore per il dono che Dio ci ha fatto in Cristo imprime alla nostra esistenza un dinamismo nuovo impegnandoci ad essere testimoni del suo amore. Diveniamo testimoni quando, attraverso le nostre azioni, parole e modo di essere, un Altro appare e si comunica. Si può dire che la testimonianza è il mezzo con cui la verità dell'amore di Dio raggiunge l'uomo nella storia, invitandolo ad accogliere liberamente questa novità radicale. Nella testimonianza Dio si espone, per così dire, al rischio della libertà dell'uomo. Gesù stesso è il testimone fedele e verace (cfr Ap 1,5; 3,14); è venuto per rendere testimonianza alla verità (cfr Gv 18,37). 

...la testimonianza fino al dono di se stessi, fino al martirio, è sempre stata considerata nella storia della Chiesa il culmine del nuovo culto spirituale: «Offrite i vostri corpi» (Rm 12,1). Si pensi, ad esempio, al racconto del martirio di san Policarpo di Smirne, discepolo di san Giovanni: tutta la drammatica vicenda è descritta come liturgia, anzi come un divenire Eucaristia del martire stesso. Pensiamo anche alla coscienza eucaristica che Ignazio di Antiochia esprime in vista del suo martirio: egli si considera « frumento di Dio » e desidera di diventare nel martirio « pane puro di Cristo ». Il cristiano che offre la sua vita nel martirio entra nella piena comunione con la Pasqua di Gesù Cristo e così diviene egli stesso con Lui Eucaristia.

Invocazione 

Lettore 

Gesù, vero Dio, Figlio del Padre, 

Assemblea 

A te la lode e la gloria.

Gesù, vero uomo, nato da Maria

Gesù, Redentore del mondo

Gesù, Messia e Salvatore

Nostro fratello ed amico

Nostra guida e avvocato

Nostro cammino e meta

Nostra pace e riposo

Gesù, luce d'eterna luce

Gesù, stella radiosa del mattino

Gesù, alba dell'uomo nuovo

Gesù, giorno senza tramonto

Cristo, parola vivente del Padre

Cristo, rivelatore del Padre

Cristo, annunziatore della buona novella

Cristo, profeta del Regno

Divino Maestro

Sommo Sacerdote

Re della gloria

Unico Mediatore

Signore della gloria, crocifisso

Signore, risorto da morte

Signore, asceso alla destra del Padre

Signore, datore dello Spirito

Assemblea 

Padre nostro…

Orazione

Guida

O Dio, dal tuo essere sgorga ogni divenire; fa’ che le vicende del mondo e l’agitarsi inquieto degli uomini obbediscano al tuo disegno, come il mare in tempesta obbedì al comando del tuo Figlio, perché nel tuo Spirito si plachi ogni cuore e la Chiesa goda sempre della sua pace. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Si esegue un canto conosciuto dalla comunità e una decina del Rosario Eucaristico
Sesto Momento

Lettore 

Ascoltiamo la Parola del Signore secondo il vangelo di Matteo

In quel tempo sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: "Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare". Ma Gesù disse loro: "Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare". Gli risposero: "Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!". Ed egli disse: "Portatemeli qui". E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. Parola del Signore.

Lettore

Dall’Esortazione apostolica di Benedetto XVI «Sacramentum Caritatis» 

«Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo» (Gv 6,51). Con queste parole il Signore rivela il vero significato del dono della propria vita per tutti gli uomini. Esse ci mostrano anche l'intima compassione che Egli ha per ogni persona. In effetti, tante volte i Vangeli ci riportano i sentimenti di Gesù nei confronti degli uomini, in special modo dei sofferenti e dei peccatori (cfr Mt 20,34; Mc 6,34; Lc 19,41). Egli esprime attraverso un sentimento profondamente umano l'intenzione salvifica di Dio per ogni uomo, affinché raggiunga la vita vera. Ogni Celebrazione eucaristica attualizza sacramentalmente il dono che Gesù ha fatto della propria vita sulla Croce per noi e per il mondo intero. Al tempo stesso, nell'Eucaristia Gesù fa di noi testimoni della compassione di Dio per ogni fratello e sorella. Nasce così intorno al Mistero eucaristico il servizio della carità nei confronti del prossimo, che «consiste appunto nel fatto che io amo, in Dio e con Dio, anche la persona che non gradisco o neanche conosco. Questo può realizzarsi solo a partire dall'intimo incontro con Dio, un incontro che è diventato comunione di volontà arrivando fino a toccare il sentimento. Allora imparo a guardare quest'altra persona non più soltanto con i miei occhi e con i miei sentimenti, ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo ».(240) In tal modo riconosco, nelle persone che avvicino, fratelli e sorelle per i quali il Signore ha dato la sua vita amandoli «fino alla fine» (Gv 13,1). Di conseguenza, le nostre comunità, quando celebrano l'Eucaristia, devono prendere sempre più coscienza che il sacrificio di Cristo è per tutti e pertanto l'Eucaristia spinge ogni credente in Lui a farsi « pane spezzato » per gli altri, e dunque ad impegnarsi per un mondo più giusto e fraterno. Pensando alla moltiplicazione dei pani e dei pesci, dobbiamo riconoscere che Cristo ancora oggi continua ad esortare i suoi discepoli ad impegnarsi in prima persona: «Date loro voi stessi da mangiare » (Mt 14,16). Davvero la vocazione di ciascuno di noi è quella di essere, insieme a Gesù, pane spezzato per la vita del mondo.
Invocazioni 

 Guida 

Cristo nella Cena pasquale ha donato il suo Corpo e il suo Sangue per la vita del mondo. Invochiamo il suo nome: 

Assemblea 

Cristo, pane del cielo, da' a noi la vita eterna.
  Lettore 

Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare l'Eucaristia in tua memoria, fa' che vi partecipiamo sempre con fede e amore a beneficio di tutta la Chiesa.
  
Lettore 

Cristo, unico e sommo sacerdote, che hai affidato, ai tuoi sacerdoti i santi misteri, fa' che essi esprimano nella vita ciò che celebrano nel sacramento.  
Lettore 

Cristo, che riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane, accresci nella nostra comunità la concordia e la pace.
  
Lettore 

Cristo, che nell'Eucaristia ci dai il farmaco dell'immortalità e il pegno della risurrezione, dona la salute agli infermi e il perdono ai peccatori. 
  
Lettore 

Cristo, che nell'Eucaristia ci dai la grazia di annunziare la tua morte e risurrezione fino al giorno della tua venuta, rendi partecipi della tua gloria i nostri fratelli defunti. 

Assemblea 

Padre nostro…

Orazione

Guida

O Dio, dalla tua santità fiorisce ogni bene negli uomini e nelle cose: rinnova con il dono del tuo Spirito i nostri cuori, perché tu sia glorificato in ogni nostra opera, e tutta la storia del mondo si disponga alla venuta del tuo Figlio. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Si esegue un canto conosciuto dalla comunità e una decina del Rosario Eucaristico

Settimo Momento

Lettore 

Ascoltiamo la Parola del Signore secondo il vangelo di Luca

In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. Parola del Signore.

Lettore

Dall’Esortazione apostolica di Benedetto XVI «Sacramentum Caritatis» 

In Maria Santissima vediamo perfettamente attuata anche la modalità sacramentale con cui Dio raggiunge e coinvolge nella sua iniziativa salvifica la creatura umana. Dall'Annunciazione alla Pentecoste, Maria di Nazareth appare come la persona la cui libertà è totalmente disponibile alla volontà di Dio. La sua Immacolata Concezione si rivela propriamente nella docilità incondizionata alla Parola divina. La fede obbediente è la forma che la sua vita assume in ogni istante di fronte all'azione di Dio. Vergine in ascolto, ella vive in piena sintonia con la volontà divina; serba nel suo cuore le parole che le vengono da Dio e, componendole come in un mosaico, impara a comprenderle più a fondo (cfr Lc 2,19.51); Maria è la grande Credente che, piena di fiducia, si mette nelle mani di Dio, abbandonandosi alla sua volontà. Tale mistero si intensifica fino ad arrivare al pieno coinvolgimento nella missione redentrice di Gesù. Come ha affermato il Concilio Vaticano II, «la beata Vergine avanzò nella pellegrinazione della fede e serbò fedelmente la sua unione col Figlio sino alla croce, dove, non senza un disegno divino, se ne stette (cfr Gv 19,25) soffrendo profondamente col suo Unigenito e associandosi con animo materno al sacrificio di Lui, amorosamente consenziente all'immolazione della vittima da lei generata; e finalmente, dallo stesso Gesù morente in croce fu data quale madre al discepolo con queste parole: Donna, ecco tuo figlio». Dall'Annunciazione fino alla Croce, Maria è colei che accoglie la Parola fattasi carne in lei e giunta fino ad ammutolire nel silenzio della morte. È lei, infine, che riceve nelle sue braccia il corpo donato, ormai esanime, di Colui che davvero ha amato i suoi «sino alla fine» (Gv 13,1).

Per questo, ogni volta che nella Liturgia eucaristica ci accostiamo al Corpo e al Sangue di Cristo, ci rivolgiamo anche a Lei che, aderendovi pienamente, ha accolto per tutta la Chiesa il sacrificio di Cristo. Giustamente i Padri sinodali hanno affermato che «Maria inaugura la partecipazione della Chiesa al sacrificio del Redentore». Ella è l'Immacolata che accoglie incondizionatamente il dono di Dio e, in tal modo, viene associata all'opera della salvezza. Maria di Nazareth, icona della Chiesa nascente, è il modello di come ciascuno di noi è chiamato ad accogliere il dono che Gesù fa di se stesso nell'Eucaristia.

Invocazioni
Guida 

Esprimiamo senza paura la nostra fede nell’Eucaristia: noi crediamo che è il Corpo di Cristo donato per noi, è il suo Sangue versato per noi.

Assemblea 

Noi ti adoriamo e crediamo in te!
Lettore 

Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi, vieni a salvare ogni uomo.

Lettore 

Creatore dell’universo e di tutti gli esseri che vi abitano, vieni e conduci a Te tutta la creazione.

Lettore 

Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura mortale, vieni a liberarci dal dominio della morte.

Lettore 

Salvatore nostro, che sei venuto perché gli uomini abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza, vieni a comunicarci la tua vita divina.

Lettore 

Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini nella pace del tuo regno, fa’ risplendere il tuo volto ai nostri fratelli defunti.

Assemblea 

Padre nostro…

Orazione

Guida

O Padre, tu solo sai di che cosa abbiamo bisogno; unifica nel tuo Spirito le nostre voci, in comunione con la Vergine Madre di tutti i santi, e accorda i nostri cuori alla preghiera del giusto tuo servo, Gesù Cristo, che fu esaudito per la sua pietà. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  Amen.
Si esegue un canto conosciuto dalla comunità e una decina del Rosario Eucaristico

Conclusione 

Questo momento è riservato per la conclusione della processione Eucaristica

Lettore 

Ascoltiamo la Parola del Signore secondo il vangelo Giovanni

Allora gli dissero: "Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo". Rispose loro Gesù: "In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo". Allora gli dissero: "Signore, dacci sempre questo pane". Gesù rispose loro: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! Vi ho detto però che voi mi avete visto, eppure non credete. Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno". Parola del Signore. 
Pausa di riflessione

Preghiera corale

Celebrante

Dio, Padre nostro, crediamo che sei il creatore di tutte le cose e che ti sei avvicinato a noi nel volto del tuo Figlio, concepito dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo, per divenire per noi la condizione e la garanzia di vita eterna.

Assemblea 

Crediamo, Padre provvidente, che per la potenza del tuo Spirito il pane ed il vino si trasformano nel corpo e nel sangue del tuo Figlio, fior di farina che allevia la fame lungo il cammino.

Celebrante 

Crediamo, Signore Gesù, che la tua Incarnazione si prolunga nel seme del tuo corpo eucaristico per nutrire gli affamati di luce e di verità, di amore e di perdono, di grazia e di salvezza.

Assemblea 

Crediamo che nell’Eucaristia ti prolunghi nella storia per sostenere la debolezza del pellegrino e chi sogna di vedere il frutto del suo lavoro. Sappiamo che a Betlemme, la «casa del pane» l’eterno Padre ha preparato — nel grembo della Vergine — il pane che egli offre agli affamati di infinito.

Celebrante 

Crediamo, Gesù vivente nell’Eucaristia, che la tua presenza è vera e reale nel pane e nel vino consacrati: così perpetui la tua presenza salvifica e offri alle tue pecore pascoli erbosi ed acque tranquille

Assemblea 

Con te, Agnello dell’Alleanza, su ogni altare in cui ti offri al Padre, si elevano i frutti della terra e del lavoro dell’uomo, la vita del credente, il dubbio di chi ti cerca, il sorriso dei bambini, i progetti dei giovani, il dolore di chi soffre, l’offerta di chi si dona ai fratelli.

Celebrante 

Crediamo, Signore Gesù, che la tua bontà ha preparato una mensa al grande e al piccolo e che alla tua mensa diventiamo fratelli, fino a donare la vita gli uni per gli altri, come hai fatto Tu per noi.

Assemblea 

Crediamo, Gesù, che sull’altare del tuo sacrificio ricupera forza la nostra debole carne, non sempre pronta agli aneliti dello spirito: trasformala Tu a immagine del tuo corpo.

Celebrante 

Crediamo che alla mensa preparata per tutti, ci sarà sempre posto per chi ti cerca, spazio per l’emarginato dalla vita, superando i segni della morte, inaugurando cieli nuovi e terra nuova.

Assemblea 

Crediamo, Gesù, che non lasci soli i tuoi fratelli: tu permani discreto nel sacrario della coscienza e nel pane e nel vino della mensa eucaristica, luce e forza del debole pellegrino.

Celebrante 

Crediamo, infine, che continui a farti compagno nel cammino. Ci inviti a metterci in cammino per costruire, pieni di speranza, una nuova tappa della storia.

Grazie, Gesù, vivente nell’Eucaristia, perché ci spingi a una nuova evangelizzazione fortificata dalla tua presenza.

La tua santa Madre accompagni chi accetta di vivere e di annunciare la tua Parola; la sua intercessione renda feconda la tua semente.  

Canto del Tantum ergo o di un altro canto eucaristico conosciuto dalla comunità

Celebrante

Guarda, o Padre, al tuo popolo, 

che professa la sua fede in Gesù Cristo,

nato da Maria Vergine,

crocifisso e risorto,

presente in questo santo sacramento

e fa che attinga da questa sorgente di ogni grazia

frutti di salvezza eterna.

Per Cristo nostro Signore.

Assemblea 

Amen

Detta l’orazione il celebrante prende l’ostensorio e fa con il Sacramento il segno di croce sul popolo, senza dire nulla.

Acclamazioni




      

Guida
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Si conclude con un canto alla Vergine Maria conosciuto dalla comunità

Appendice

Invocazioni

Da poter utilizzare durante la processione

1


Guida 

A chi cerca un mondo nuovo:

Assemblea 

Mostra, Signore la tua misericordia.

A chi cerca la pace:

A chi cerca la gioia:

A chi cerca la giustizia:

A chi cerca solidarietà:

A chi cerca condivisione:

A chi cerca consolazione:

A chi cerca amore:

A chi cerca te:

2


Guida 

In un mondo attraversato dalle guerre:

Assemblea 

Risuoni, Signore, l’annuncio del tuo regno.

In una società piena di disuguaglianze:

In un’economia che fa crescere le povertà:

In una cultura respinta ai margini:

Nell’insensibilità ai valori dello spirito:

Negli ambienti sordi all’annuncio dell’evangelo:

Fra chi è ostile all’evangelo:

3


Guida 

Per i popoli che soffrono al fame:

Assemblea 

Noi ti preghiamo o Signore.

Per le genti cui è negato l’accesso all’acqua:

Per gli impoveriti dal benessere di pochi:

Per i malati che non possono curarsi:

Per i ragazzi che sono esclusi dall’istruzione.

Per gli uomini che non conoscono l’evangelo:

4

Guida 

In chi condivide la fame dei poveri:

Assemblea 

Mostraci la tua presenza, Signore.

In chi fa sua la sete di giustizia dei poveri:

In chi si fa voce del grido dei poveri:

In chi condivide il suo pane con i poveri:

In chi offre la vita a servizio dei poveri.

In chi testimonia il tuo evangelo ai poveri:

5


Guida 

Radunaci nella tua Chiesa:

Assemblea 

Ascoltaci, Signore.

Ammaestraci con la tua Parola:

Chiamaci sempre alla tua mensa:

Donaci sempre il tuo pane:

Suscita nuove vocazioni al sacerdozio:

Accompagna il cammino di ogni comunità:

Esaudisci la sete di te:

6


Guida 

Benedici, Signore, la tua Chiesa:

Assemblea 

Benedici, il tuo popolo, Signore.

Benedici, Signore, i nostri sacerdoti:

Benedici, Signore, le nostre parrocchie:

Benedici, Signore, i nostri gruppi:

Benedici, Signore, i nostri bambini:

Benedici, Signore, i giovani:

Benedici, Signore, le nostre famiglie:

Benedici, Signore, questa città:

7


Guida 

Nelle difficoltà della vita:

Assemblea 

Sei tu, Gesù, la nostra speranza.

Nelle divisioni della comunità:

Nelle nostre debolezze umane:

Nella lontananza da te;

Nelle incomprensioni con i fratelli:

In ogni scelta della vita:

In ogni afflizione:

In ogni solitudine:

In ogni pianto:

In ogni gioia: 

In ogni sorriso:

8

Guida 

Gesù, santo di Dio,

Assemblea 

Donaci la tua salvezza!

Gesù, volto della misericordia divina,

Gesù, il solo giusto,

Gesù, Figlio obbediente,

Redentore dell'uomo

Salvatore del mondo,

Vincitore della morte,

Principe forte e vittorioso,

Gesù, servo del Signore,

Gesù, uomo dei dolori,

Gesù, solidale con i poveri,

Gesù, clemente con i peccatori,

Cristo, nostra riconciliazione, 

Cristo, nostra vita,

Cristo, nostra speranza,

Cristo, nostra pace e concordia,

Gesù, sostegno dei deboli, 

Gesù, pace dei tribolati, 

Gesù, misericordia dei peccatori, 

Gesù, sollievo dei sofferenti,

Gesù, difesa degli offesi, 

Gesù, accoglienza degli esclusi, 

Gesù, giustizia degli oppressi, 

Gesù, patria degli esuli,

9

Guida 

Dono stupendo che illumini la mente,

Assemblea Noi ti adoriamo!

Tesoro ineffabile dei fedeli, 

Pegno dell'amore infinito di Dio.

Sorgente che zampilla vita eterna

Farmaco perenne di immortalità,

Dono mirabile, fecondo di grazia,

Vero corpo di Cristo, nato dalla Vergine Madre, 

Vero corpo di Cristo, inchiodato per noi sulla croce,

Vero corpo di Cristo, asceso alla destra del Padre,

Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo,

Sacramento che perpetua il sacrificio della croce, 

Sacramento della nuova ed eterna alleanza,

Memoriale della morte e risurrezione del Signore, 

Memoriale della nostra salvezza,

Sacrificio di lode e di ringraziamento

Pane vivo disceso dal cielo,

Vero agnello pasquale,

Banchetto delle nozze dell'Agnello,

Rimedio delle nostre quotidiane infermità,

Vincolo della carità,

Segno di unità e di pace

10

Guida 

Tu sei l'Eterno Figlio del Padre.

Assemblea 

Ti adoriamo e ti benediciamo, Signore Gesù.

Tu sei l'Inviato del Padre per la nostra salvezza,

Tu sei l'unico Salvatore del mondo

Tu sei la Via, la Verità e la Vita

Tu sei il Pane vivo disceso dal Cielo

Tu sei il Signore della storia, il senso vero di ogni esistenza,

Tu sei il vero sposo della Chiesa

11

Guida 

Donaci di riconoscere i segni della tua presenza tra noi:

Assemblea 

Signore, ascoltaci!

Donaci la tua generosità:

Donaci di essere membri responsabili della Chiesa:

Donaci una fede viva in te:

Donaci la speranza di chi attende tutto da te:

Insegnaci a testimoniare te a quelli che sono vicino a noi:

Donaci attenzione verso i piccoli e i poveri:

Donaci di accettarci e di amarci gli uni gli altri:

lnsegnaci la passione per la costruzione della nostra società:

Insegna al nostro paese l’onestà:

Conforta chi è senza speranza:

Dona lavoro ai nostri giovani: 

12

Guida 

Non ti abbiamo amato con tutto il cuore:

Assemblea 

Signore, perdonaci!

Ci siamo ricordati di te solo nelle difficoltà:

Non siamo stati capaci di testimoniare la nostra fede in te:

Abbiamo tenuto per noi i nostri talenti:

Non abbiamo messo in pratica il comandamento dell’amore:

Abbiamo portato nel cuore rancore verso i fratelli:

Non ci siamo interessati al fratello che era vicino a noi:

Non ci siamo interessati a ciò che succedeva nella società:

13

Guida 

Avvolgici con la tua vittoria pasquale.

Assemblea 

Ascolta, Signore, la nostra preghiera.

Mandaci messaggeri del tuo evangelo.

Aiutaci a fidarci della tua Parola.

Donaci fedeltà nella rinuncia ai mezzi umani.

Proteggi i missionari in terre lontane.

Fa’ di ogni cultura uno strumento d’evangelo.

Apri le nostre case all’annuncio del regno.

Apri la nostra città alla tua buona novella.

14

Guida 

Signore, quando il dubbio ci assale,

Assemblea Aumenta la nostra fede!

Signore, quando ci sentiamo avviliti e scoraggiati,

Signore, quando vediamo il pervertimento dei buoni,

Signore, quando siamo troppo attaccati ai beni terreni,

Signore, quando non vediamo le cose nella luce del tuo Vangelo,

Signore, quando sale in noi lo spirito di ribellione,

Signore, quando non sappiamo rassegnarci alla nostra croce,

Signore, affinché siamo luce per chi non crede,

Signore, per poter crescere nel tuo amore,
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